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Giulia Guarnier

LE STELLE SOTTO GLI OCCHI

ZONA Contemporanea



ISPIRAZIONE VENEZIANA

Non sogniamo che rintocchi funebri, dottore
e bianche camicie bagnate fradice
a svelar i corpi sotto piogge torrenziali.
E non amiamo che danzare,
anche con questi buchi in fronte.

(La via che conduce a casa è interrotta:
devia per cieli immobili e vergognosa nebbia).

Non facciamo che tremare, dottore
sbarrar finestre per difenderci dai morti e il vento.
Siamo malattie senza nome!
che sussurrano falsi segreti alle orecchie,
e si sbirciano l’un l’altra, con gli occhi spalancati.

(Le linee delle nostre mani sono spezzate:
sfociano in oceani sprecati e noiosi peccati).

Lasciammo quel giorno le borse rosse
sull’ultimo scalino dell’estenuante ponte
e fissando gabbiani dispettosi sorvolare,
cercando sguardi da evitare
ingoiammo amare solitudini piangendo
senza paura e ritegno.
Precipitammo infine da soffitti incrinati,
schiantandoci al suolo come collane
di perle, tra proiettili e piume.



E fin da allora, lo giuro!
non bramiamo che danzare, dottore
ritrarre casse toraciche e comprimere polmoni,
comprimere cuori
finché sguscian via dai petti squarciati.

La porta è aperta,
ma conduce a cieli immobili e oceani sprecati.



LA DEPRECAZIONE DELLA BELLEZZA

Lasciati inseguire, oh musa d’ogni mese –
specchio crudele, muliebre
pelle profumante fumo e more.

Io non conosco il sesso, né gli occhi né lo sguardo!
Come posso erigerti un monumento? incider
l’amor mio ed il lamento sul muro di vanità a cui induci?

Permetti dunque che io raccolga
nell’ampolla l’essenza tua
e che poi in affanno allunghi le mani per i tuoi inafferrabili

vermigli riccioli, riccioli d’ebano, riccioli color del miele.

Ma platonica e ideale
che m’esecri mortifichi manipoli, morirai!
Non sarai in ultima che sdrammatizzato sostantivo!

Allora sotto la cerea luna, immemore muterò io stessa
in famelico avvoltoio, terra avida di sotterrarti
O anche

mefitica creatura dagli occhi cremisi
e zampe di lupo, di quelle che al buio convulsamente
danzeranno sul tuo profanato sangue coagulato.



Notte ti prego ingoiami.
Disamorami.
Sfigurami.

Non voglio più esser trovata.



AMORE

Odo stridii quest’invadente notte –
agghindata a sogno s’infila sotto le porte,
entra dal naso mi plana sul cuore.

Così, come il grigio gatto indolente. Con estrema
indifferenza sfila i suoi vecchi guanti da sposa
e banchetta sul mio petto divaricato.

Sogghigna perché sa ciò che ignoro,
sogghigna perché il cielo gli occhi ha chiuso
e non son testimoni attendibili
le malinconiche stelle
innamorate del sole che a loro sfugge.

Terrestre desiderio, gelosia di uomini,
malato fato che sei solo guaio:
Amore. Modellati a me – come cera
piegati all’indietro e con la schiena
ricoprimi, avvolgimi, ché saremo un solo corpo.

Mi pare allora di vivere l’Abbraccio,
d’avvertir la tua forma e poi, ecco:
il tessuto e il sudore della maglia rossa.



UN PAVONE BIANCO MI PASSEGGIA NEL CUORE

Il mio cuore è un palazzo di rubicondo cristallo1,
inutile sfarzo,
immane silenzio senza passi.

Solo l’elegante pavone bianco vi passeggia,
tra l’edera rampicante e il verde infestante:
l’eco del suo maestoso verso echeggia per tutto l’atrio.

Oggi il profeta si è risvegliato.
Il suo nome ha ricordato e ha lasciato sciolte
le mani, nelle sue vene scorre sangue bollente.

Quanto tempo! Lo credevo morto,
sepolto e muto ricoperto di barba
senza più un filo di grasso.

Ma ecco che gira la chiave, fugge il pavone
interrompendo il suo solenne canto, il Dolore
rincasa mi prenderà mi strangolerà con i suoi lunghi capelli!

Signore stringimi la mano finché non mi addormento.
Di notte
la morte mi fa ancora più paura.

1. C. Baudelaire, “Conversazione”: Il mio cuore è un palazzo oltraggiato dalla folla (…).
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